
Contributo di Francesco Giordani Martedì , 21 luglio 2020

Ho riletto i documenti che ci siamo scambiati in questo periodo per vedere le parole chiave che possono essere fonte di ispirazione 
per i nostri incontri futuri. Faccio un elenco. Dovremmo fare attenzione secondo me alle parole che tornano più volte, a quelle che 
rappresentano sfaccettature diverse di una stessa realtà (per esempio "elitarismo" e "funzionalismo" così come "repressione" e 
"controllo" riguardano tutte quante il problema del "Potere" così come ne parlava Pio)

1) Lettera di Pino Stancari

Povertà

Universalità

2) lettera sulla ripresa del cammino pastorale (Angelo de Donatis):

ascolto (del grido della città)

vicende della storia come chiamata di Dio a riformare la vita della Chiesa

esodo (paradigma del nostro cammino comunitario: il cammino della libertà)

ritornare in Galilea (nel luogo della vita quotidiana, della famiglia, del lavoro, dove lui ci precede)

3) Omelia Papa SS. Pietro e Paolo:

unità

profezia

4) Messaggio Papa alle POM (Pontificie Opere Missionarie):

gioia (del Vangelo)

gratuità ("il fervore missionario non si può mai ottenere in conseguenza di un ragionamento o di un calcolo. Il mettersi “in stato di 
missione” è un riflesso della gratitudine. È la risposta di chi dalla gratitudine viene reso docile allo Spirito, e quindi è libero")

umiltà ("Mai si può pensare di servire la missione della Chiesa esercitando arroganza come singoli e attraverso gli apparati")

pazienza (Uscire in missione per giungere alle periferie umane non vuol dire errare senza una direzione e senza senso, come 
venditori impazienti che si lamentano perché la gente è troppo rozza e primitiva per essere interessata alla loro merce...chi in 
qualsiasi modo partecipa alla missione della Chiesa è chiamato a non aggiungere pesi inutili sulle vite già affaticate delle persone, a 
non imporre cammini di formazione sofisticati e affannosi per godere di ciò che il Signore dona con facilità")

vita ordinaria ("Gesù ha incontrato i suoi primi discepoli sulle rive del lago di Galilea, mentre erano intenti al loro lavoro. Non li ha 
incontrati a un convegno, o a un seminario di formazione, o al tempio. Da sempre, l’annuncio di salvezza di Gesù raggiunge le 
persone lì dove sono e così come sono, nelle loro vite in atto...Soprattutto nel tempo in cui viviamo, non si tratta di inventare 
percorsi di addestramento “dedicati”, di creare mondi paralleli, di costruire bolle mediatiche in cui far riecheggiare i propri slogan, 
le proprie dichiarazioni d’intenti, ridotte a rassicuranti “nominalismi dichiarazionisti”")

Popolo di Dio e "sensus fidei ("Il mistero del popolo pellegrino, che con la sua spiritualità popolare cammina verso i santuari e si 
affida a Gesù, a Maria e ai santi, attinge e si mostra connaturale alla libera e gratuita iniziativa di Dio, senza dover seguire piani di 
mobilitazione pastorale")

piccoli e poveri



Autoreferenzialità (come insidia da evitare)

Ansia di comando (Potere)

Elitarismo - isolamento dal popolo ("La tentazione elitista in alcune realtà connesse alla Chiesa si accompagna talvolta a un 
sentimento di superiorità e di insofferenza verso la moltitudine dei battezzati, verso il popolo di Dio che magari frequenta le 
parrocchie e i santuari, ma non è composto di “attivisti” occupati in organizzazioni cattoliche. In questi casi, anche il popolo di Dio 
viene guardato come una massa inerte, che ha sempre bisogno di essere rianimata e mobilitata attraverso una “presa di coscienza” 
da stimolare attraverso ragionamenti, richiami, insegnamenti. Si agisce come se la certezza della fede fosse conseguenza di un 
discorso persuasivo o di metodi di addestramento.")

Astrazione

Funzionalismo ("Le organizzazioni autoreferenziali ed elitarie, anche nella Chiesa, finiscono spesso per puntare tutto sull’imitazione
dei modelli di efficienza mondani, come quelli imposti dalla esasperata competizione economica e sociale")

5) La politica come carità (Pio):

conversione

potere

gratuità

povertà

non giudicare (ma capire)

sofferenza (fuga di fronte alla sofferenza / sofferenza come apertura del cuore e della mente)

compassione

spirito e strutture

coscienza popolare

universalità

adorazione nel silenzio

6) M. Ricciardi - Il ritorno del Leviatano

epidemia ed anomia

capro espiatorio

paura - pericolo - sicurezza - nascita dello Stato moderno

esclusione - marginalizzazione - repressione - controllo - scienza e sapere - efficacia - formazione del Potere che fabbrica

negazione del pericolo (Elias Canetti: "ogni Paese si mostra oggi più incline a proteggere la sua produzione che i suoi uomini")

scopo dell'umanità (solo crescita economica?)

pericolo regressione autoritaria

7) Giorgio Marcello: lettera nella tempesta

coscienza (della insostenibilità di un sistema economico che è causa di disuguaglianze profonde)

sofferenza



fraternità

                                                                                                              

Il giorno lun 20 lug 2020 alle ore 16:38 Massimo Panvini Rosati <mpanvinirosati@notariato.it> ha scritto:

Dall’intervento di Emma Fattorini, oltre che dalle continue indicazioni di papa Francesco (“fuit 
homo missus a Deo”) prendo e indico altre parole su cui lavorare: scarto, impoverimento, 
disuguaglianze, generatività, comunità (connessa anche alla solitudine e all’abbandono di cui parla
Francesco d’Agostino, e che papa Francesco, in relazione ai ricoveri degli anziani nelle RSA, ha 
qualificato come risultati di un peccato grave, la “vendita” dei parenti). Oltre che, naturalmente, 
quella “fraternità” che mi pare più pregnante della “fratellanza” e “sorellanza” che comunque 
cominciano ad apparire nei discorsi “impegnati”.

Massimo
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